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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 6 novembre 2014. — Presidenza
del vicepresidente Rosa Maria VILLECCO
CALIPARI, indi del presidente Elio VITO. –
Interviene il sottosegretario di Stato alla
difesa, Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 13.20.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2015).

C. 2679-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2015 e bilancio pluriennale per il triennio

2015-2017.

C. 2680 Governo.

Tabella n. 11: Stato di previsione del Ministero della

difesa per l’anno finanziario 2015 e per il triennio

2015-2017.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazione favorevole con osservazioni e
condizioni).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato nella seduta del 5
novembre 2014.

Rosa Maria VILLECCO CALIPARI, pre-
sidente, ricorda che nella seduta di ieri
sono stati esaminati gli emendamenti pre-
sentati e che il relatore, onorevole
D’Arienzo, si era riservato di presentare
una proposta di relazione per la Commis-
sione Bilancio.

Vincenzo D’ARIENZO (PD), relatore,
presenta una proposta di relazione favo-
revole, con osservazioni e condizioni, che
illustra (vedi allegato 1).

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
si riserva di intervenire successivamente.

Luca FRUSONE (M5S) evidenzia come
la manovra di bilancio, con riguardo al
settore della difesa, rechi alcuni interventi
apprezzabili. Si riferisce, ad esempio, alle
proposte volte a sopprimere l’avanzamento
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al grado superiore degli ufficiali e sottuf-
ficiali alla vigilia del loro collocamento in
quiescenza, a quelle relative alla riduzione
dell’indennità dell’ausiliaria e ad altre di
minore rilevanza sotto il profilo del ri-
sparmio economico.

Ciò premesso, osserva, tuttavia, che
sussistono criticità non ancora superate.

In particolare, rileva che la stessa ma-
novra si pone in contraddizione con l’ob-
biettivo della legge n. 244 del 2012 di
riorganizzare il nostro sistema di difesa al
fine di conseguire quella percentuale di
equilibrio, generalmente accettata, del 50,
25 e 25 per cento tra le tre voci del
bilancio personale, esercizio e investi-
menti.

Esprime, inoltre, preoccupazione per il
rifinanziamento delle missioni internazio-
nali nella misura di 850 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2015 e 2016.
Ritiene, infatti, che si tratti di uno stan-
ziamento sovradimensionato, anche in
considerazione del fatto sta finalmente
avviandosi a conclusione la missione ISAF
e che sarebbe, pertanto, auspicabile un
nostro disimpegno armato in Afghanistan.

Segnala poi le contraddizioni presenti
all’interno delle disposizioni dettate dagli
articoli 21 e 31 del disegno di legge di
stabilità, che alternano misure positive ad
altre negative, quali la proroga del blocco
dei contratti, il blocco degli automatismi
stipendiali per il personale non contrat-
tualizzato e la « svendita » degli immobili
della Difesa, i cui proventi verranno inte-
gralmente e definitivamente versati all’en-
trata del bilancio dello Stato, e non più
riassegnati al Dicastero, nonostante il Par-
lamento abbia recentemente disciplinato,
all’articolo 26 del decreto-legge cosiddetto
Sblocca Italia, le procedure per l’aliena-
zione degli stessi.

Alla luce di quanto evidenziato e consi-
derato che la manovra di bilancio prosegue
la politica depressiva e di rigore anacroni-
stico secondo i dettami stabiliti a Bruxelles
dai trattati europei, portando l’Italia e l’Eu-
ropa in una crisi economica sempre più
profonda, preannuncia il voto contrario del
suo gruppo sulla proposta di relazione del-

l’onorevole D’Arienzo e presenta, a nome
del suo gruppo, una proposta alternativa di
relazione (vedi allegato 2).

Elio VITO, presidente, rileva con favore
che il relatore, nella sua proposta di
relazione, ha auspicato che si possa rea-
lizzare in tempi brevi un confronto di
merito su alcune delle disposizioni di
interesse della Commissione stralciate dal
disegno di legge di stabilità. Al riguardo,
segnala come meritevole di attenzione an-
che la disposizione di cui all’articolo 17,
comma 20, che autorizza l’impiego di
militari nella cosiddetta Terra dei fuochi
anche dopo il 31 dicembre 2014.

Evidenzia, infine, che sarebbe più cor-
retto che l’osservazione concernente gli
emendamenti approvati dalla Commis-
sione figurasse tra le premesse, in consi-
derazione del fatto che oggetto della re-
lazione sono i disegni di legge in titolo, e
non gli emendamenti.

Vincenzo D’ARIENZO (PD), relatore,
condividendo le considerazioni del presi-
dente, riformula la sua proposta di rela-
zione (vedi allegato 3), inserendo tra le
premesse un richiamo all’importanza delle
disposizioni stralciate concernenti la pro-
roga dell’utilizzo dei militari nella cosid-
detta terra dei fuochi e spostando tra le
premesse l’osservazione concernente gli
emendamenti approvati dalla Commis-
sione difesa.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
coglie elementi di contraddizione nella
proposta di relazione contraria presentata
dal gruppo del Movimento 5 Stelle, anche
in considerazione del giudizio positivo in
essa contenuto rispetto ad alcuni inter-
venti proposti dal disegno di legge di
stabilità e quindi del riconoscimento dello
sforzo compiuto dall’Esecutivo.

Apprezza le puntualizzazioni del rela-
tore in merito all’esigenza di avviare in
tempi rapidi un confronto senza pregiudizi
sulle misure stralciate dal disegno di legge
di stabilità, condividendo altresì il ri-
chiamo del presidente all’esigenza di la-
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vorare anche per la proroga dell’invio di
un contingente di personale militare da
mettere a disposizione dei prefetti per il
contrasto alla criminalità ambientale nella
cosiddetta terra dei fuochi.

Quanto, infine, alle condizioni conte-
nute nella proposta di relazione riguardo
al coinvolgimento dei comuni nella valo-
rizzazione degli immobili della Difesa, os-
serva che tale coinvolgimento deve comun-
que costituire un elemento aggiuntivo, la
priorità essendo quella di realizzare dalla
vendita degli immobili pubblici i risparmi
necessari per il mantenimento in ordine
dei conti pubblici.

Da ultimo, auspica che sulle tematiche
riguardanti il Corpo delle capitanerie di
porto possa svilupparsi un proficuo dia-
logo tra i vari dicasteri interessati.

Donatella DURANTI (SEL) preannuncia
il voto contrario del suo gruppo sulla
proposta di relazione dell’onorevole
D’Arienzo e il voto favorevole sulla pro-
posta alternativa di relazione del gruppo
del Movimento 5 Stelle, se sarà posta in
votazione.

Condivide, infatti, le considerazioni cri-
tiche del collega Frusone riguardo al rifi-
nanziamento del fondo per le missioni
internazionali per ben 850 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2015 e 2016.
Ritiene inoltre scorretto un intervento del
Governo così deciso in questa materia
proprio mentre il Parlamento, nelle Com-
missioni riunite affari esteri e difesa della
Camera, sta discutendo della legge quadro
che dovrà delineare la cornice di principi
nella quale le missioni internazionali do-
vrebbero svolgersi.

Segnala, inoltre, la persistenza del
grave squilibrio nella distribuzione delle
risorse economiche assegnate al bilancio
della Difesa fra le tre grandi componenti
del personale, dell’esercizio e dell’investi-
mento: tale squilibrio aumenta ulterior-
mente se si considera anche la parte di
bilancio del Ministero dello sviluppo eco-
nomico riguardante il finanziamento dei
programmi pluriennali di armamento. In
particolare, sottolinea come le risorse as-

segnate all’esercizio abbiano subito un’ul-
teriore rilevante contrazione e siano ormai
arrivate a toccare un punto di non ritorno.
Occorrerebbe, invece, a suo avviso, mo-
strare maggiore attenzione nei confronti
delle spese correnti, anche perché la loro
contrazione determina la perdita di posti
di lavoro in conseguenza delle minori
richieste per fornitura di servizi e per
lavori dati in appalto. Auspica, quindi, che
la timida osservazione inserita nella pro-
posta di relazione del relatore possa essere
formulata in maniera più vincolante.

Conclude augurandosi che possa al più
presto trovare una soluzione per proro-
gare i contratti stipulati dall’Agenzia in-
dustrie difesa, che erano oggetto di una
delle norme del disegno di legge di stabi-
lità che sono state stralciate.

Andrea CAUSIN (SCpI) e Rosanna
SCOPELLITI (NCD) preannunciano il voto
favorevole dei rispettivi gruppi sulla pro-
posta di relazione del relatore.

Rosa Maria VILLECCO CALIPARI (PD)
ringrazia il relatore per il proficuo e
accurato lavoro svolto su un provvedi-
mento di estrema complessità.

Sottolinea l’importanza della manovra
disposta dal Governo e il notevole sforzo
fatto dai vari dicasteri per reperire risorse,
in un momento di così grave e prolungata
crisi, attraverso il taglio dei « rami secchi »
e la soppressione di tante spese oggi in-
giustificabili e non più in linea con i tempi
di ristrettezza economica.

Manifesta, quindi, soddisfazione per le
sinergie con le quali si è operato con il
Governo ed auspica che si possa pervenire
in tempi rapidi ad individuare il giusto
strumento normativo per riproporre le
disposizioni stralciate relative all’Agenzia
industrie difesa.

Preannuncia, quindi, il voto favorevole
del gruppo del Partito democratico sulla
proposta di relazione del relatore, dicen-
dosi convinta che la proposta di relazione
contraria presentata dal Movimento 5
Stelle sia troppo severa anche alla luce
delle premesse che in essa vengono svolte.

Giovedì 6 novembre 2014 — 65 — Commissione IV



Elio VITO, presidente, pone in votazione
la proposta di relazione del relatore, come
riformulata, avvertendo che, in caso di sua
approvazione, si intenderà preclusa la pro-
posta alternativa di relazione, la quale
sarà trasmessa alla Commissione bilancio
come relazione di minoranza.

La Commissione approva la proposta di
relazione del relatore come riformulata
(vedi allegato 3), deliberando altresì di
nominare il deputato D’Arienzo quale re-
latore presso la Commissione Bilancio.

La seduta termina alle 13.45.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2015) (C. 2679-bis Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2015 e
bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017 (C. 2680 Governo).

Tabella n. 11: Stato di previsione del Ministero della difesa per l’anno
finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017.

PROPOSTA DI RELAZIONE DEL RELATORE

La IV Commissione,

esaminate la Tabella n. 11, recante lo
stato di previsione del Ministero della
difesa per l’anno finanziario 2015, allegata
al disegno di legge del Governo C. 2680,
recante il Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2015 e il
bilancio pluriennale per il triennio 2015-
2017, e le connesse parti del disegno di
legge C. 2679, recante disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2015);

rilevato che, per quanto riguarda il
disegno di legge di bilancio, le previsioni di
spesa per la competenza ammontano, per
il 2015, a circa 19 miliardi e 776 milioni,
con un decremento di circa 535,5 milioni
rispetto al bilancio previsionale per il
2014;

in termini di cassa le previsioni per il
2015 registrano un incremento di circa
456 milioni di euro rispetto alle previsioni
della legge di bilancio per il 2014 ed
ammontano ora a 21 miliardi e 126 mi-
lioni circa;

con riferimento, invece, alle previ-
sioni assestate per il 2014, lo stanziamento
relativo al bilancio di competenza am-
monta circa a 20 miliardi e 899 milioni di
euro, mentre le autorizzazioni di cassa
sono pari a circa 21 miliardi e 200 milioni,
facendo registrare un decremento di quasi

1.123 milioni di euro in termini di com-
petenza e 74,4 milioni in termini di cassa;

le risorse destinate all’attività propria
delle Forze armate, ossia alla « funzione
difesa » assommano per il 2015 a circa
13,5 miliardi, in diminuzione di circa 498
milioni di euro rispetto al bilancio previ-
sionale dell’anno precedente, e, all’interno
di questa voce, circa 9 miliardi e 739
milioni di euro sono costituiti dalle spese
per il personale, con un incremento del
2,40 per cento rispetto al 2014; 1 miliardo
e 170 milioni di euro sono costituiti dalle
spese per l’esercizio, in diminuzione del
12,92 per cento rispetto alle previsioni
iniziali per il 2014, compromettendo così il
già precario equilibrio dell’esercizio stesso;
mentre circa 2 miliardi e 668 milioni di
euro sono costituiti dalle spese per gli
investimenti, con una diminuzione di circa
552 milioni di euro, pari al 17,14 per cento
rispetto allo stanziamento del 2014, in
accordo con le determinazioni di recente
assunte dal Parlamento;

richiamato che il disegno di stabilità
per l’anno 2015 reca numerose misure di
razionalizzazione e riduzione della spesa
che riguardano il comparto della difesa,
con particolare riferimento al personale, e
questo anche dopo lo stralcio disposto
dalla Presidente della Camera che ha ri-
guardato diverse disposizioni di interesse
della Commissione;
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considerato che il Governo ha chia-
rito che dal 1o gennaio 2015 saranno
corrisposti gli aumenti stipendiali deri-
vanti da promozioni e dalla maturazione
degli assegni funzionali e i trattamenti di
omogeneizzazione derivanti dall’anzianità
di servizio per il personale del comparto
difesa-sicurezza e soccorso pubblico e che
permarrà il blocco per la sola correspon-
sione delle classi e degli scatti biennali
spettanti al personale dirigente;

rilevato che il comma 4 dell’articolo
21 dispone l’abrogazione delle norme del
codice dell’ordinamento militare che pre-
vedono il conferimento di talune promo-
zioni al personale militare all’atto della
cessazione dal servizio per limite di età o
perché dichiarato non più idoneo al ser-
vizio per causa di servizio ovvero a seguito
di decesso per causa di servizio; che ap-
pare doveroso mantenere almeno le pro-
mozioni per i militari deceduti per causa
di servizio; e che il diverso istituto cosid-
detto « dei sei scatti » non è oggetto di
abrogazione;

rilevato, altresì, che il comma 5 del
medesimo articolo 21 dispone una ridu-
zione, a decorrere dall’anno 2015, dell’in-
dennità di ausiliaria per il personale in
servizio permanente delle Forze armate e
delle Forze di polizia ad ordinamento
militare. A tal proposito, se da un lato va
considerato che i risparmi previsti dalla
relazione tecnica, di circa 5 milioni di euro
nel 2015, crescenti fino a 40 milioni nel
2019, potrebbero risultare sovrastimati
alla luce del fatto sia che il personale in
servizio non riceve incrementi retributivi a
causa delle misure derivanti dal blocco
stipendiale sia del limitato numero del
personale che accede all’ausiliaria, dall’al-
tro lato deve essere considerata l’oppor-
tunità di estendere al personale delle
Forze armate la possibilità di optare tra
l’ausiliaria e il cosiddetto « moltiplicatore »
di cui articolo 3, comma 7, della legge
n. 165 del 30 aprile 1997;

richiamato l’articolo 24, che dispone
la riduzione delle dotazioni di bilancio in
termini di competenza e di cassa del Mini-

stero della difesa, per complessivi 504,5 mi-
lioni per il 2015, 614,9 milioni per il 2016 e
611,6 milioni per il 2017 e rilevato che tale
riduzione riguarda soprattutto il Pro-
gramma « Pianificazione generale delle
Forze armate e approvvigionamenti mili-
tari » (- 497 milioni nel 2015);

segnalato che il comma 2 dell’articolo
31 fissa in quattro anni, ove ciò risulti
possibile, la durata della permanenza al-
l’estero del personale militare ivi chiamato
a ricoprire determinati incarichi, con un
risparmio stimato dalla relazione tecnica
in 1,6 milioni di euro l’anno;

segnalato, altresì, che il comma 5 del
medesimo articolo 31 esclude la possibilità
per il Ministero della difesa di procedere
al rinnovo dei contratti di trasporto col-
lettivo in essere con linee bus affidate a
terzi per le esigenze del personale della
difesa, con un risparmio quantificato in
0,25 milioni di euro annui a decorrere dal
2015;

richiamato altresì il comma 14 del-
l’articolo 31, che dispone la riduzione
dell’autorizzazione di spesa relativa alla
fissazione delle dotazioni organiche e delle
consistenze degli ufficiali, dei sottufficiali e
dei volontari dell’Esercito, della Marina e
dell’Aeronautica, nonché di quelle a di-
sposizione per le consistenze dei volontari
del Corpo delle capitanerie di porto, e
considerato che è opportuno valutare l’im-
patto di tale previsione sulla quantità dei
volontari delle Capitanerie di porto, te-
nendo presente che non sono venuti meno
gli impegni di soccorso in mare dell’Italia,
anche dopo le recenti decisioni concer-
nenti l’operazione denominata Triton;

rivestono indubbio interesse le dispo-
sizioni in materia di immobili della difesa
di cui ai commi da 15 a 18 dell’articolo 31,
che prevedono la realizzazione, da parte
della Difesa, attraverso la dismissione di
immobili in proprio uso, di introiti tali da
determinare un miglioramento dei saldi di
finanza pubblica per un importo non
inferiore a 220 milioni di euro nel 2015 e
a 100 milioni di euro in ciascuno degli
anni 2016 e 2017. Pur tuttavia, al fine di
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favorire il raggiungimento dell’obiettivo
2015, appare funzionale concordare con i
comuni interessati, ovvero con l’Organiz-
zazione rappresentativa degli stessi, le pos-
sibili compensazioni;

richiamata l’attenzione sulla tematica
relativa al comma 19 dell’articolo 31, che
abroga l’articolo 1095 del decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66, ed in partico-
lare sulle ricadute del dispositivo sul
Corpo di Sanità dell’Esercito e sul Corpo
di Commissariato;

rilevato inoltre che:

con riferimento alle disposizioni
stralciate dalla Presidenza della Camera, in
particolare a quelle concernenti la Rappre-
sentanza militare e la razionalizzazione dei
Tribunali militari, si auspica un confronto
di merito nell’ambito di provvedimenti di-
versi dal disegno di legge di stabilità;

con riferimento, invece, alle dispo-
sizioni concernenti l’Agenzia Industrie Di-
fesa, si auspica che le stesse possano
essere riformulate e rese ammissibili per
essere discusse e inserite già nel disegno di
legge di stabilità 2015;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti osservazioni:

con riferimento infine agli emenda-
menti approvati dalla Commissione – ri-
spetto ai quali si evidenzia che le risorse
in essi indicate non assicurano la coper-
tura delle esigenze in questione, con ri-
guardo al blocco del trattamento econo-
mico dei dipendenti pubblici di cui all’ar-
ticolo 21, comma 3 – va considerato che
al personale delle Forze di Polizia ad
ordinamento militare ed a quello delle
Forze Armate saranno comunque corri-
sposti, dal 1o gennaio 2015, gli aumenti
stipendiali derivanti da promozioni e dalla
maturazione degli assegni funzionali;

all’articolo 24 appare necessario in-
crementare i fondi della Difesa assegnati
al Programma « Pianificazione generale
delle Forze armate e approvvigionamenti

militari », anche in considerazione del
fatto che le risorse destinate all’esercizio
sono già largamente insufficienti e che
appare, quindi, opportuno valutare la pos-
sibilità di ottenere risparmi in altri settori;

in merito all’articolo 31, comma 14,
ultimo periodo (« Gli oneri previsti ... a
decorrere dall’anno 2016 »), pur segna-
lando che le risorse corrispondenti a tali
funzioni non gravano sul bilancio del Di-
castero indicato bensì su quello delle In-
frastrutture e Trasporti – in quanto si
tratta di compiti di carattere diverso da
quelli militari – va rilevato che il mede-
simo periodo appare disarmonico rispetto
alle previsioni della legge n. 244 del 2012
e del decreto legislativo n. 8 del 2014 nelle
parti in cui prevedono l’esclusione del
Corpo delle Capitanerie di Porto da ridu-
zioni in ragione delle funzioni esercitate;

e con le seguenti condizioni:

all’articolo 21, comma 3, sia esplici-
tato che i percettori di trattamento di
omogeneizzazione non saranno sottoposti
per il 2015 al blocco di classi/scatti bien-
nali derivanti dall’anzianità di servizio;

all’articolo 21, comma 4, sia espunta
dal testo la parte relativa ai decessi per
causa di servizio, significando che le pro-
mozioni nei casi di specie devono essere
confermate;

all’articolo 21, comma 5, sia previsto
per il personale in servizio permanente
delle Forze armate il diritto di opzione tra
l’ausiliaria e il cosiddetto « montante con-
tributivo » di cui articolo 3, comma 7, della
legge 30 aprile 1997, n. 165;

all’articolo 31, comma 5, al fine di
evitare conseguenze sul trasporto del per-
sonale in questione, sia disposta la sosti-
tuzione integrale del trasporto abrogato
con mezzi in dotazione alla Difesa;

all’articolo 31, commi da 15 a 18, al
fine di favorire il raggiungimento del-
l’obiettivo di bilancio 2015 pari a 220
milioni di euro, sia previsto il coinvolgi-
mento dell’ANCI per definire le compen-
sazioni previste dall’articolo 26 del decre-
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to-legge n. 133 del 2014 relativamente agli
immobili non residenziali da valorizzare;

all’articolo 31, commi da 15-18, nel-
l’ambito delle disposizioni che autorizzano
la cessione a titolo oneroso, previa intesa
con l’Agenzia del demanio, di immobili
liberi, anche residenziali, a fondi comuni
di investimento immobiliare, sia prevista
la comunicazione al comune interessato
per gli immobili non residenziali;

sia prevista la non applicabilità del
comma 19 dell’articolo 31 al Corpo delle
Capitanerie di Porto in quanto, avendo
esso competenze concernenti sia la rete di
salvaguardia della vita umana in mare sia
funzioni di polizia, appare doveroso che
quel vertice, dal quale dipendono sia gli
uomini che i mezzi, sia posto a livello
paritario rispetto alle figure dirigenziali
dei Ministeri di riferimento.

Giovedì 6 novembre 2014 — 70 — Commissione IV



ALLEGATO 2

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2015) (C. 2679-bis Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2015 e
bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017 (C. 2680 Governo).

Tabella n. 11: Stato di previsione del Ministero della difesa per l’anno
finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI RELAZIONE
DEL GRUPPO DEL MOVIMENTO 5 STELLE

La IV Commissione,

esaminata la Tabella n. 11, stato di
previsione del Ministero della difesa per
l’anno finanziario 2015, del disegno di
legge C. 2680, recante « Bilancio dello
Stato per l’anno finanziario 2015 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2015-2017 »,
e le connesse parti del disegno di legge C.
2679, recante « Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2015) »;

considerato che:

tutta la manovra contraddice gli
intenti sui quali il Parlamento ha appro-
vato la legge n. 244 del 2012 che, ponen-
dosi l’obbiettivo di riorganizzare il nostro
sistema difensivo, ha stabilito come stra-
tegico il conseguimento di un equilibrio
tra le tre voci (esercizio, investimento e
personale);

la ripartizione percentuale tra i 3
capitoli di spesa del bilancio della Difesa
che scaturisce dalla manovra in oggetto
aggrava questo disequilibrio: il Personale
arriva a sfiorare il 72 per cento, l’Esercizio
si riduce all’8,6 per cento, mentre l’Inve-
stimento si assesta poco sotto il 20 per
cento;

mentre il Personale raggiunge i
9.739,3 milioni di euro, con nuova signi-

ficativa crescita rispetto ai 9.511,5 milioni
del 2014 (+227,8 milioni), l’Esercizio spro-
fonda addirittura a 1.170,9 milioni contro
i 1.344,7 di quest’anno (-173,8) e, infine,
l’Investimento ai attesta a 2.668,7 milioni,
in contrazione rispetto ai 3.220,7 previsio-
nali del 2014 (-552 milioni);

tutto questo senza tener conto del-
l’incongruità delle voci che afferiscono al
bilancio della Difesa essendo ancora in-
completo visto che altre voci di spesa che
dovrebbero essere ricondotte, seguendo le
linee guida della NATO, al Ministero della
Difesa sono assegnate in realtà ai bilanci
di altri Ministeri, riducendo di molto la
percentuale destinata all’investimento;

la legge di stabilità per il 2015
stanzia al comma 12, dell’articolo 21, 850
milioni di euro sia per il 2015 e il 2016.
Si tratta di uno stanziamento sovradimen-
sionato e che preoccupa non poco perché
fa pensare che, finita finalmente la nega-
tiva la missione ISAF, il Governo italiano
voglia impegnare ancora le Forze armate
italiane in Afghanistan con un contingente
variabile tra le 800 e le 1000 unità ben
lontano da quel disimpegno armato in
quel teatro, di cui invece ci sarebbe biso-
gno;

le norme dell’articolo 21 (pubblico
impiego) e dell’articolo 31 (Ministero della
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Difesa) sono contraddittorie perché alter-
nano misure positive ad altre negative
(primo fra tutti il blocco dei contratti,
misura vessatoria per tutto il pubblico
impiego che vede il proprio potere di
acquisto deteriorarsi in quanto bloccato
dal 2010);

oltre che la Proroga del blocco
economico dei contratti di lavoro del per-
sonale pubblico a tutto il 31 dicembre
2015, si segnalano anche l’estensione al
2018 della norma che prevede il computo
dell’Indennità di Vacanza Contrattuale
(IVC) in godimento al 31 dicembre 2013, e
dunque il conseguente blocco del suo pa-
gamento per il 2015; il blocco degli auto-
matismi stipendiali per il personale non
contrattualizzato (dunque, anche quello
delle Forze armate) previsti dalla legge
n. 448 del 1998, e pertanto il 2015 non
sarà utile ai fini della maturazione di
classi/scatti; la riduzione (-119 milioni di
euro) dell’autorizzazione di spesa relativa
al riordino delle carriere del personale
non direttivo/dirigente delle Forze armate,
con trasferimento al bilancio dello Stato
dei residui 2011-2014; la svendita degli
immobili del Ministero della Difesa, inclusi
quelli a carattere residenziale, i cui pro-
venti verranno integralmente e definitiva-
mente versati all’entrata del bilancio dello
Stato, e non più riassegnati al Ministero,
intervenendo nuovamente sugli immobili
della Difesa nonostante il Parlamento ab-
bia recentemente disciplinato all’articolo
26 del cosiddetto decreto Sblocca Italia le
procedure per l’alienazione degli stessi e
non si affronta in modo alcuno la grave
penuria di alloggi di servizio per il per-
sonale delle Forze armate;

positive ma ancora insufficienti a
rompere il circuito di prebende e privilegi
acquisiti in questi decenni di spesa allegra
sono le misure che stabiliscono:

l’abrogazione delle norme che
prevedono per il personale delle Forze
armate la promozione il giorno precedente
la cessazione del servizio;

la riduzione dal 70 al 50 per
cento dell’indennità di ausiliaria, calcolata

quale differenza tra il trattamento di quie-
scenza e quello del parigrado in servizio.
Qui non si ha il coraggio, però, di portare
a fondo questa linea prevedendo, come
invece sarebbe necessario, un’estinzione
dell’istituto dell’ausiliaria compensandolo
magari con la possibilità per i militari di
ricorrere alla previdenza integrativa com-
plementare;

la riduzione del 50 per cento
delle indennità per piloti (Ufficiali in SPE)
e di quella per i controllori di volo (Uf-
ficiali e Sottufficiali in SPE);

l’abrogazione per i militari pen-
sionati della possibilità di percepire in
un’unica soluzione il valore corrispon-
dente alle rafferme biennali non contratte
per raggiungimento dei limiti d’età;

l’abrogazione dell’indennità di
trasferimento in Patria di personale Forze
armate, pari a trenta diarie intere di
missione per il primo anno e del 30 per
cento per il secondo, dopo l’impiego in
Enti/organismi internazionali;

il prolungamento da tre a quat-
tro anni, con rallentamento degli avvicen-
damenti (-330 annui), del personale tra-
sferito all’estero e riduzione del 10 per
cento degli organici del personale civile;

la riduzione del 20 per cento del
personale assegnato agli Uffici di diretta
collaborazione del Ministro;

l’abrogazione dei cosiddetti
« stage difesa » nell’ambito delle iniziative
di pubblicizzazione delle Forze armate;

che le medaglie mauriziane, con-
cesse al personale militare con 10 lustri di
servizio, non siano coniate solo in oro;

la riduzione del numero di al-
loggi ASIR (di rappresentanza), dagli at-
tuali 55 a soli 6, che saranno assegnati ai
Vertici militari (Capo stato maggiore della
Difesa; Capi stato maggiore di Forza ar-
mata; Segretario Generale e Comandante
Generale dell’Arma dei carabinieri), con
contestuale recupero ai fini della loro
valorizzazione degli alloggi oggi in uso a
Comitati territoriali e altri;
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l’abrogazione della norma che
prevede l’attribuzione del grado di tenente
generale o corrispondente, ancorché non
organicamente previsto, agli Ufficiali più
anziani di vari Corpi (TRAMAT, Commis-
sariato, Sanità, Capitanerie di Porto e
ruolo armi dell’Aeronautica militare) se in
possesso di un’anzianità minima pari a un
anno nel grado di maggiore generale o
corrispondente;

considerato, infine, che l’insieme
dei provvedimenti in oggetto proseguano

in una politica depressiva e di rigore
anacronistico secondo i dettami stabiliti a
Bruxelles dai trattati europei, gli stessi
dettami che hanno portato l’Italia e l’Eu-
ropa in una crisi economica sempre più
profonda,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO

Frusone, Basilio, Artini, Rizzo, Corda, To-
falo, Paolo Bernini.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2015) (C. 2679-bis Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2015 e
bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017 (C. 2680 Governo).

Tabella n. 11: Stato di previsione del Ministero della difesa per l’anno
finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione,

esaminate la Tabella n. 11, recante lo
stato di previsione del Ministero della
difesa per l’anno finanziario 2015, allegata
al disegno di legge del Governo C. 2680,
recante il Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2015 e il
bilancio pluriennale per il triennio 2015-
2017, e le connesse parti del disegno di
legge C. 2679, recante disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2015);

rilevato che, per quanto riguarda il
disegno di legge di bilancio, le previsioni di
spesa per la competenza ammontano, per
il 2015, a circa 19 miliardi e 776 milioni,
con un decremento di circa 535,5 milioni
rispetto al bilancio previsionale per il
2014;

in termini di cassa le previsioni per il
2015 registrano un incremento di circa
456 milioni di euro rispetto alle previsioni
della legge di bilancio per il 2014 ed
ammontano ora a 21 miliardi e 126 mi-
lioni circa;

con riferimento, invece, alle previ-
sioni assestate per il 2014, lo stanziamento
relativo al bilancio di competenza am-
monta circa a 20 miliardi e 899 milioni di
euro, mentre le autorizzazioni di cassa
sono pari a circa 21 miliardi e 200 milioni,
facendo registrare un decremento di quasi

1.123 milioni di euro in termini di com-
petenza e 74,4 milioni in termini di cassa;

le risorse destinate all’attività propria
delle Forze armate, ossia alla « funzione
difesa » assommano per il 2015 a circa
13,5 miliardi, in diminuzione di circa 498
milioni di euro rispetto al bilancio previ-
sionale dell’anno precedente, e, all’interno
di questa voce, circa 9 miliardi e 739
milioni di euro sono costituiti dalle spese
per il personale, con un incremento del
2,40 per cento rispetto al 2014; 1 miliardo
e 170 milioni di euro sono costituiti dalle
spese per l’esercizio, in diminuzione del
12,92 per cento rispetto alle previsioni
iniziali per il 2014, compromettendo così il
già precario equilibrio dell’esercizio stesso;
mentre circa 2 miliardi e 668 milioni di
euro sono costituiti dalle spese per gli
investimenti, con una diminuzione di circa
552 milioni di euro, pari al 17,14 per cento
rispetto allo stanziamento del 2014, in
accordo con le determinazioni di recente
assunte dal Parlamento;

richiamato che il disegno di stabilità
per l’anno 2015 reca numerose misure di
razionalizzazione e riduzione della spesa
che riguardano il comparto della difesa,
con particolare riferimento al personale, e
questo anche dopo lo stralcio disposto
dalla Presidente della Camera che ha ri-
guardato diverse disposizioni di interesse
della Commissione;
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considerato che il Governo ha chia-
rito che dal 1o gennaio 2015 saranno
corrisposti gli aumenti stipendiali deri-
vanti da promozioni e dalla maturazione
degli assegni funzionali e i trattamenti di
omogeneizzazione derivanti dall’anzianità
di servizio per il personale del comparto
difesa-sicurezza e soccorso pubblico e che
permarrà il blocco per la sola correspon-
sione delle classi e degli scatti biennali
spettanti al personale dirigente;

rilevato che il comma 4 dell’articolo
21 dispone l’abrogazione delle norme del
codice dell’ordinamento militare che pre-
vedono il conferimento di talune promo-
zioni al personale militare all’atto della
cessazione dal servizio per limite di età o
perché dichiarato non più idoneo al ser-
vizio per causa di servizio ovvero a seguito
di decesso per causa di servizio; che ap-
pare doveroso mantenere almeno le pro-
mozioni per i militari deceduti per causa
di servizio; e che il diverso istituto cosid-
detto « dei sei scatti » non è oggetto di
abrogazione;

rilevato, altresì, che il comma 5 del
medesimo articolo 21 dispone una ridu-
zione, a decorrere dall’anno 2015, dell’in-
dennità di ausiliaria per il personale in
servizio permanente delle Forze armate e
delle Forze di polizia ad ordinamento
militare. A tal proposito, se da un lato va
considerato che i risparmi previsti dalla
relazione tecnica, di circa 5 milioni di euro
nel 2015, crescenti fino a 40 milioni nel
2019, potrebbero risultare sovrastimati
alla luce del fatto sia che il personale in
servizio non riceve incrementi retributivi a
causa delle misure derivanti dal blocco
stipendiale sia del limitato numero del
personale che accede all’ausiliaria, dall’al-
tro lato deve essere considerata l’oppor-
tunità di estendere al personale delle
Forze armate la possibilità di optare tra
l’ausiliaria e il cosiddetto « moltiplicatore »
di cui articolo 3, comma 7, della legge
n. 165 del 30 aprile 1997;

richiamato l’articolo 24, che dispone
la riduzione delle dotazioni di bilancio in
termini di competenza e di cassa del

Ministero della difesa, per complessivi
504,5 milioni per il 2015, 614,9 milioni per
il 2016 e 611,6 milioni per il 2017 e
rilevato che tale riduzione riguarda so-
prattutto il Programma « Pianificazione
generale delle Forze armate e approvvi-
gionamenti militari » (- 497 milioni nel
2015);

segnalato che il comma 2 dell’articolo
31 fissa in quattro anni, ove ciò risulti
possibile, la durata della permanenza al-
l’estero del personale militare ivi chiamato
a ricoprire determinati incarichi, con un
risparmio stimato dalla relazione tecnica
in 1,6 milioni di euro l’anno;

segnalato, altresì, che il comma 5 del
medesimo articolo 31 esclude la possibilità
per il Ministero della difesa di procedere
al rinnovo dei contratti di trasporto col-
lettivo in essere con linee bus affidate a
terzi per le esigenze del personale della
difesa, con un risparmio quantificato in
0,25 milioni di euro annui a decorrere dal
2015;

richiamato altresì il comma 14 del-
l’articolo 31, che dispone la riduzione
dell’autorizzazione di spesa relativa alla
fissazione delle dotazioni organiche e delle
consistenze degli ufficiali, dei sottufficiali e
dei volontari dell’Esercito, della Marina e
dell’Aeronautica, nonché di quelle a di-
sposizione per le consistenze dei volontari
del Corpo delle capitanerie di porto, e
considerato che è opportuno valutare l’im-
patto di tale previsione sulla quantità dei
volontari delle Capitanerie di porto, te-
nendo presente che non sono venuti meno
gli impegni di soccorso in mare dell’Italia,
anche dopo le recenti decisioni concer-
nenti l’operazione denominata Triton;

rivestono indubbio interesse le dispo-
sizioni in materia di immobili della difesa
di cui ai commi da 15 a 18 dell’articolo 31,
che prevedono la realizzazione, da parte
della Difesa, attraverso la dismissione di
immobili in proprio uso, di introiti tali da
determinare un miglioramento dei saldi di
finanza pubblica per un importo non
inferiore a 220 milioni di euro nel 2015 e
a 100 milioni di euro in ciascuno degli
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anni 2016 e 2017. Pur tuttavia, al fine di
favorire il raggiungimento dell’obiettivo
2015, appare funzionale concordare con i
comuni interessati, ovvero con l’Organiz-
zazione rappresentativa degli stessi, le pos-
sibili compensazioni;

richiamata l’attenzione sulla tematica
relativa al comma 19 dell’articolo 31, che
abroga l’articolo 1095 del decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66, ed in partico-
lare sulle ricadute del dispositivo sul
Corpo di Sanità dell’Esercito e sul Corpo
di Commissariato;

rilevato inoltre che:

con riferimento alle disposizioni
stralciate dalla Presidenza della Camera,
in particolare a quelle concernenti la Rap-
presentanza militare e la razionalizzazione
dei Tribunali militari, si auspica un con-
fronto di merito nell’ambito di provvedi-
menti diversi dal disegno di legge di sta-
bilità;

con riferimento all’articolo 17,
comma 20, anch’esso stralciato dalla Pre-
sidenza della Camera, si auspica che si
possa trovare quanto prima una soluzione
normativa per prorogare l’utilizzo dei mi-
litari nella cosiddetta terra dei fuochi oltre
il 31 dicembre 2014;

con riferimento, invece, alle disposi-
zioni concernenti l’Agenzia Industrie Di-
fesa, si auspica che le stesse possano
essere riformulate e rese ammissibili per
essere discusse e inserite già nel disegno di
legge di stabilità 2015;

con riferimento infine agli emenda-
menti approvati dalla Commissione – ri-
spetto ai quali si evidenzia che le risorse
in essi indicate non assicurano la coper-
tura delle esigenze in questione, con ri-
guardo al blocco del trattamento econo-
mico dei dipendenti pubblici di cui all’ar-
ticolo 21, comma 3 – va considerato che
al personale delle Forze di Polizia ad
ordinamento militare ed a quello delle
Forze Armate saranno comunque corri-
sposti, dal 1o gennaio 2015, gli aumenti
stipendiali derivanti da promozioni e dalla
maturazione degli assegni funzionali,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti osservazioni:

all’articolo 24 appare necessario in-
crementare i fondi della Difesa assegnati
al Programma « Pianificazione generale
delle Forze armate e approvvigionamenti
militari », anche in considerazione del
fatto che le risorse destinate all’esercizio
sono già largamente insufficienti e che
appare, quindi, opportuno valutare la pos-
sibilità di ottenere risparmi in altri settori;

in merito all’articolo 31, comma 14,
ultimo periodo (« Gli oneri previsti ... a
decorrere dall’anno 2016 »), pur segna-
lando che le risorse corrispondenti a tali
funzioni non gravano sul bilancio del Di-
castero indicato bensì su quello delle In-
frastrutture e Trasporti – in quanto si
tratta di compiti di carattere diverso da
quelli militari – va rilevato che il mede-
simo periodo appare disarmonico rispetto
alle previsioni della legge n. 244 del 2012
e del decreto legislativo n. 8 del 2014 nelle
parti in cui prevedono l’esclusione del
Corpo delle Capitanerie di Porto da ridu-
zioni in ragione delle funzioni esercitate;

e con le seguenti condizioni:

all’articolo 21, comma 3, sia esplici-
tato che i percettori di trattamento di
omogeneizzazione non saranno sottoposti
per il 2015 al blocco di classi/scatti bien-
nali derivanti dall’anzianità di servizio;

all’articolo 21, comma 4, sia espunta
dal testo la parte relativa ai decessi per
causa di servizio, significando che le pro-
mozioni nei casi di specie devono essere
confermate;

all’articolo 21, comma 5, sia previsto
per il personale in servizio permanente
delle Forze armate il diritto di opzione tra
l’ausiliaria e il cosiddetto « montante con-
tributivo » di cui articolo 3, comma 7, della
legge 30 aprile 1997, n. 165;

all’articolo 31, comma 5, al fine di
evitare conseguenze sul trasporto del per-
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sonale in questione, sia disposta la sosti-
tuzione integrale del trasporto abrogato
con mezzi in dotazione alla Difesa;

all’articolo 31, commi da 15 a 18, al
fine di favorire il raggiungimento del-
l’obiettivo di bilancio 2015 pari a 220
milioni di euro, sia previsto il coinvolgi-
mento dell’ANCI per definire le compen-
sazioni previste dall’articolo 26 del decre-
to-legge n. 133 del 2014 relativamente agli
immobili non residenziali da valorizzare;

all’articolo 31, commi da 15-18, nel-
l’ambito delle disposizioni che autorizzano
la cessione a titolo oneroso, previa intesa

con l’Agenzia del demanio, di immobili
liberi, anche residenziali, a fondi comuni
di investimento immobiliare, sia prevista
la comunicazione al comune interessato
per gli immobili non residenziali;

sia prevista la non applicabilità del
comma 19 dell’articolo 31 al Corpo delle
Capitanerie di Porto in quanto, avendo
esso competenze concernenti sia la rete di
salvaguardia della vita umana in mare sia
funzioni di polizia, appare doveroso che
quel vertice, dal quale dipendono sia gli
uomini che i mezzi, sia posto a livello
paritario rispetto alle figure dirigenziali
dei Ministeri di riferimento.
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